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LINEE GENERALI DI COMPORTAMENTO
PER  DIRIGENTI,  ALLENATORI   ED  ATLETI
· Da premettere che l’obiettivo principale della nostra Associazione è quello dello stare bene insieme con amicizia, divertirsi attraverso lo sport e con lo sport, costituire un gruppo omogeneo di ragazzi che condividono gli stessi valori. Valori cristiani che il progetto educativo dell’oratorio ama esprimere anche attraverso lo sport. Così quest’ultimo diventa il volto dei bambini ed educatori (adulti, accompagnatori, allenatori) che sanno di camminare all’interno di un progetto educativo più ampio, che è quello dell’oratorio, in particolare legato intrinsecamente alla comunità cristiana parrocchiale. Il logo della A.s.d. Juvenilia esprime significativamente quest’attenzione (indicandone la facciata della chiesa e la scritta Oratorio).
· Tutti coloro che scelgono di partecipare alle attività sportive promosse dalla ASD JUVENILIA, dovranno obbligatoriamente farne richiesta, presentando la documentazione necessaria (domanda di iscrizione, copia del versamento della quota d’iscrizione, certificato medico in corso di validità). 
· Gli Allenatori dovranno attendere gli atleti sul campo da calcio negli orari e giorni stabiliti, utilizzare spazi e attrezzature messe a disposizione dalla ASD JUVENILIA, provvedere, al termine delle attività, che tutto venga rimesso negli appositi spazi (es. palloni, cinesini, porte da calcio, etc). Il materiale prelevato dal magazzino dovrà essere riposto con ordine. Provvedere saltuariamente al riordino del magazzino.

· Ogni Dirigente/Allenatore non deve dimenticare che rappresenta l’Associazione, pertanto qualsiasi decisione o comportamento messi in atto dovrà essere in linea con lo spirito educativo dell’Associazione stessa. In particolare dovrà rispettare il regolamento sportivo e quello di giustizia del CSI di Milano e rendersi disponibile alla formazione. Chi educa attraverso lo sport non può esimersi dal riflettere criticamente sul proprio operato. 

· Ogni Dirigente/Allenatore dovrà tenere sempre a mente le 10 regole che compongono la CARTA DEI DIRITTI DEI RAGAZZI ALLO SPORT: 

1) Diritto di praticare attività motoria (importante per lo sviluppo psicofisico);

2) Diritto di giocare e divertirsi (l’obiettivo finale è l’educazione, non la vittoria);
3) Diritto di praticare lo sport in un ambiente sicuro e sano (senza un agonismo esagerato);
4) Diritto di essere allenato da personale qualificato (senza creare problemi psicologici);
5) Diritto di essere trattato con rispetto (incoraggiare e sdrammatizzare sugli errori);
6) Diritto al giusto riposo (il giusto riposo dopo un allenamento/partita);
7) Diritto del controllo della salute (è obbligatorio il certificato medico);
8) Diritto di competere con giovani di pari capacità (per gruppi omogenei);
9) Diritto di pari opportunità (senza fare panchina);
10) Diritto di non essere sempre un campione (per il gusto di fare sport). 

Il Dirigente/Allenatore che disattenderà queste regole dimostrerà di non aver compreso lo spirito dello sport in oratorio.
· Tutti gli atleti sono chiamati a rispettare:

-) chi mette a loro disposizione il proprio tempo (allenatori, dirigenti); 

-) il proprio compagno di squadra (va aiutato, incoraggiato, non rimproverato);

-) gli avversari (non sono nemici da abbattere); 

-) gli orari e i giorni di allenamento (avvisare quando si è assenti); chi arriva tardi agli allenamenti ed ai ritrovi senza preavvisare non rischia di non giocare, ma rischia una sana tirata di orecchie da parte del Dirigente responsabile e sicuramente qualche giro in più di campo. 

· E’ assolutamente vietato utilizzare un linguaggio non consono al luogo in cui ci si trova (oratorio); gli allenatori devono dare il buon esempio.     
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